
n° 484 tiratura copie250

Spoleto 14 novembre 2014

m a g a z i n e s e t t i m a n a l e
per la Zona sociale n. 9 della Regione Umbria
de l per iod ico Impegno Soc ia le

“Che fine ha fatto Grigo?” di Peter Hartling, 
Piemme Junior. Grigo è un bambino 
abbandonato e vive in un orfanotrofio ma 
per curarsi dovrà trasferirsi in una clinica. 
Grigo sta bene, solo che a volte vuole parlare 
con il sole o si avvicina alle pecore per 
parlare con i leoni. L'autore descrive con 
grazia e sentimento il disagio di un bambino 
non “in linea” secondo le nostre regole. Una 
storia che ci indigna contro la razza umana 
che, a volte, emargina e discrimina  i suoi 
simili.
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E per questo numero la redazione ha raccolto racconti, testimonianze e immagi-
ni del "Bim Bum Bam".
Del Bim Bum Bam abbiamo avuto modo di parlarne da queste pagine, pardon, 
da questa pagina, diverse volte. La prima, se non ricordiamo male, a dicembre 
2007 (n.134), dopo aver aspettato qualche mese dalla sua nascita "un po' per 
scaramanzia e un po' per maggiore certezza di una solida e duratura  crescita", 
come ricordavamo già nel n. 291 del 2011.
Dunque dalla sua "nascita", giorno più giorno meno, sono trascorsi sette anni, 
sette anni che Bim Bum Bam accoglie "minori", ovvero "bambine e bambini", 
parole che suonano meglio e più si intonano con gli spazi e  i colori del centro.
Per la cooperativa Il Cerchio, e per chi scrive in particolare, è una parte impor-
tante della nostra e della mia  storia. Certamente per il coinvolgimento emotivo 
e il ricordo dei primi passi e i primi incontri nei giorni della sua gestazione, ma 
anche in senso letterale e fisico.
Si perché gli spazi occupati dal servizio in via Amadio 21 a Spoleto non solo 
rappresentano il primo significativo impegno economico (accompagnato da 
non poco batticuore) della cooperativa, ma e stata per diversi anni la sede della 
cooperativa stessa. E per me che scrivo anche di più, perché dove ora campeggia 
la nota vasca per l'idromassaggio per diversi anni c'è stato il tavolo di lavoro del 
sottoscritto, le prime stampanti "quelle professionali" che realizzavano persino 
i "banner", il vocabolario dei sinonimi e dei contrari, penne, carte e  colori.
Ma all'idromassaggio molte altre attività, dentro e fuori il Bim Bim Bam, si sono 
affiancate e quotidianamente arricchiscono le giornate di quelli del Bim Bum 
Bam... non vi resta che leggere!
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continua a pag 2 (dietro)

Pet terapyPet terapy
In  passato ,  abb iamo avuto  
occasione di parlare della Pet 
Terapy che pratichiamo da qualche 

anno alla Fattoria Sociale. Ora al 
gruppo del Bim Bum Bam si è 
aggiunto un piccolo gruppo di 
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  sservatorio   poleto   ccessibile
Abbiamo lasciato a riposo Roberto e messo al 
lavoro Giorgio che martedì scorso ha 
raggiunto Milano invitato a tenere una 
relazione nell'ambito di un corso di formazio-
ne per architetti e ingegneri: "La città 
accessibile", a cura dell'Istituto di Urbanistica 
Italiana.
L'intervento, partendo dall'esperienza di 
Operatore sociale e dall'ICF arriva alla 
Convenzione ONU dei diritti delle persone 
con disabilità attraverso alcune  esperienze 
personali ed esorta i progettisti:
"...vorrei darvi il coraggio di proporre 
l'accessibilità a chi non ve la chiede...

...vi chiedo di progettare immaginando le 
persone che avrete di fronte non per come le 
vedete ma per come saranno da anziani, come 
sono state da bambini, come potrà capitare 
loro di essere o come potranno conoscerne e di 
cui potranno diventare amici e persino 
innamorarsene e costruire insieme casa e vita.
Vi suggerisco di tenere accanto ai computere... 
una check list delle persone: alti, bassi, 
bambine e bambini in carrozzina o incerti nei 
primi passi, adulti in carrozzina, fortissimi, 
deboli, che non sentono, non vedono, che 
vedono lontanissimo... e in calce a quel 
promemoria scrivete: NESSUN DIRITTO È 
ESIGIBILE SENZA L'ACCESSIBILITÀ DEI 
LUOGHI.

http://urbanpromo.it/2014/eventi/la-citta-accessibile-come-rendere-le-attrezzature-e-gli-spazi-pubblici-piu-accessibili-e-fruibili-da-tutti-i-cittadini/

Millecose con Celeste ed i suoi Neve 
e Pablo. Anche il gruppo di Gloria si è 
modificato ed infatti al posto di Kira 
abbiamo la piccola ( di età ) Penelope 
ed il piccolo (di taglia) Bandito. Tra 
Claudia e quest’ultimo c’è stato un 
colpo di fulmine mentre Elisa è felice 
quando c’è Neve.

Al centro Bim Bum Bam usiamo da 
q u a l c h e  m e s e  u n ’ a g e n d a  
individualizzata per alcuni ragazzi. 
Quest’agenda mostra la scaletta 
delle attività proposte nell’arco della 
giornata per aiutarli ad orientarsi nel 
tempo. 

La Juve batta per 7 a 0 il Parma e 
mantiene  il primo posto in classifica 
mandando gli emiliani all'ultimo posto. 
Anche la Roma, seconda in classifica, 
batte con un secco 3 a 0 il Toro mentre al 
terzo posto troviamo un Napoli sempre 
più in forma  che sembra davvero 
imbattibile e che  va a vincere a Firenze. 
Rallenta la Lazio che perde ad Empoli 
con  i toscani  che guadagnano punti 
preziosi. Male l’ Inter e il Milan che non 
vanno oltre il pareggio e che  si 
allontanano  così dalle zone alte della 
classifica

Abbiamo visto che i nostri ragazzi 
sono più sereni e motivati da quando 
la usano e  Naoual dice: “ Mi piace la 
mia agenda e soprattutto i simboli 
della merenda e del pranzo!”  

Il progetto  “ Orientamento Stradale” 
si propone sia un micro che un macro 
obiettivo. 

Il primo ha l’intento di aiutare l’utente 
a riconoscere attraverso la lettura, il 
gioco e la pittura i segnali stradali più 
i m p o r ta n t i  c i o è  q u e l l i  c h e  
rappresentano gli obblighi, i divieti 
ed i pericoli. 

Il secondo  invece vuole sviluppare 
la capacità di osservazione, 
memorizzazione ed orientamento 
anche attraverso la pratica e cioè 
con le uscite sul territorio. 

Tutti i ragazzi fanno a gara per 
elargire coccole e biscotti e 
aspettano con ansia che si faccia il 
bagno a “ Bandi” e ad Argo, per poi 
fermarsi a pranzo in Fattoria insieme 
a i nostri amici a 4 zampe sempre 
r iconoscenti  del le attenzioni 
ricevute.

 Orientamento stradale Orientamento stradale L’agenda
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